
LE BREVI

Il caso Shakespeare
Domani, mercoledì 28 settembre, alle
20.30, la Società Dante Alighieri propone
la conferenza dal titolo “Il caso Shake-
speare” nella sala della Corporazione
Borghese di Locarno, in via all’Ospedale
14 (primo piano). Relatrice la prof.ssa
Laura Orsi, laureata in lingua e letteratu-
ra inglese presso l’Università di Pisa. Il
caso Shakespeare appassiona da quasi
tre secoli i lettori, in particolar modo i
non specialisti: poeti, scrittori, intellet-
tuali. Gli specialisti sono restii a prende-
re coscienza dell’esistenza del mistero
che avvolge l’opera e la vita di Shake-
speare. Ciò ha prodotto un vero e proprio
“caso”. La serata è aperta al pubblico.

Giornata dell’economia
Oggi, martedì 27 settembre, dalle 9 alle
16.30, al Palazzetto Fevi di Locarno,
avrà luogo la seconda “Giornata del-
l’economia” prevista nell’ambito del
Tavolo di lavoro sull’economia ticine-
se. La giornata, aperta al pubblico, è
dedicata ai temi dell’innovazione, del-
lo sviluppo economico e territoriale e
della mobilità.

L’AGENDA

Locarno – Corso di ukulele
L’Accademia ticinese di musica pro-
muove un simpatico corso di ukulele
in gruppo, presso il centro Palagiova-
ni in via Varenna 18 a Locarno. È pre-
visto un incontro gratuito con il 
docente Luca Giugno per conoscere 
i metodi d’apprendimento e program-
mare le lezioni. Per informazioni 
contattare la segreteria dell’Atm allo
091 756 15 40 (www.atmm.ch).

Avegno – Circolo anziani
Domani, mercoledì, dalle 14.15 pome-
riggio ricreativo con tombola presso
la Sala parrocchiale di Avegno.

Locarnese – Classe 1937
Giovedì 29, dalle 16.30, ritrovo mensile
al ristorante Cattori di Losone. Dome-
nica 9 ottobre è prevista la trasferta al
Tamaro Alpe-Foppa con partenza dal
posteggio del Municipio di Minusio
alle 10. Annunciarsi allo 091 743 49 91
(Adriano, ore pasti).

Locarno – Corsi Uni 3
L’Atte riprende l’attività Uni 3 propo-
nendo domani, mercoledì, alle 14.30
un corso di scienze (Le origini tra
scienza e fede) con Giovanni Pellegri
al Centro Spai, in via alla Morettina 3.
Venerdì 30, alle 14.30, sempre alla
Spai, inizierà il corso di letteratura e
società (Scritture femminili nell’800)
con Ruggero d’Alessandro.

Verscio – Teatro
Stasera, domani e giovedì, alle 20.30,
al Teatro Dimitri saranno di scena
“Flamencos en route” con “Ritual &
segreto”. Coreografia e direzione arti-
stica: Brigitta Luisa Merki.
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Aeroporto, un progetto didattico che interessa 160 alunni di quarta classe

Vi spiego come funziona
Su iniziativa dell’Alba, 
suddivisi in gruppi tematici 
gli allievi provenienti da 
sedi del Locarnese e del Bellinzo -
nese prepareranno, a scopo
esplicativo, una ricerca desti -
nata all’utenza. Ieri, per
iniziare, la visita guidata.

di David Leoni

Le scolaresche in aeroporto. L’iniziativa
è dell’Alba, l’Associazione locarnese e
bellinzonese che si batte a difesa del-
l’aerodromo di Locarno e che ieri, d’in-
tesa con le direzioni degli istituti scola-
stici interessati, ha portato in visita gui-
data oltre 160 alunni di quarta elemen-
tare dei due distretti. Promuovendo
così una prima giornata di avvicina-
mento del pubblico (in questo caso gio-
vane) a questa significativa realtà re-
gionale. Tuttavia essa non sarà, a diffe-
renza delle solite visite, fine a se stessa.
Per le decine di alunni non si è trattato
di una semplice sbirciatina all’attività
quotidiana delle aziende operanti. Die-
tro a questa giornata si cela, infatti, un
lavoro di ricerca che gli allievi porte-
ranno avanti nei prossimi mesi svilup-
pando delle precise tematiche legate,
ovviamente, allo scalo.
I ragazzi sono stati accolti in mattinata
dai responsabili dell’Alba, Stefano Stei-
ger e Claudio Franscella. Con loro an-
che Carlo Manea, capo dello Stato mag-
giore della Base aerea, Giorgio Gilardi,
direttore dell’Istituto scolastico di
Ascona che funge da coordinatore, e
Davide Pedrioli, delegato cantonale per
l’aviazione civile. Dopo aver ricevuto
una prima “infarinatura” introduttiva,

suddivisi in gruppi, i partecipanti han-
no in seguito fatto conoscenza con gli 8
temi (logistica, volo, storia, Rega, Base
aerea, mestieri dell’aeroporto, volo a
vela e Paracentro) che, a singoli gruppi,
con docenti e responsabili all’interno
dello scalo saranno chiamati ad appro-
fondire.

Un percorso esplorativo 
a fini divulgativi

Il percorso esplorativo, come detto, fun-
gerà da base per una stimolante ricerca
che le classi svolgeranno nei mesi a ve-
nire. Una volta pronte le schede elabo-
rate dagli alunni verranno raggruppate
in una pubblicazione che la stessa Alba
provvederà a mettere a disposizione
dell’utenza dell’aeroporto di Locarno.
«L’idea – spiega Giorgio Gilardi – era
quella di coinvolgere gli alunni in qual-
cosa di utile, motivante e serio che non
fosse la solita visita mordi e fuggi. Sem-
plice nella consegna, complesso per il
lavoro di ricerca e sintesi che sta dietro,
questo compito permetterà loro di en-
trare in contatto con una realtà che non
è quella interna all’istituto. Ma, soprat-
tutto, di fare qualcosa per gli altri».

‘Non più momenti estemporanei’

Al termine dell’anno scolastico (ma lo
sforzo degli alunni potrebbe protrarsi
anche oltre, vale a dire nei primi mesi
dell’anno scolastico successivo), le clas-
si coinvolte si ritroveranno a Locarno-
Magadino per presentare il frutto delle
loro ricerche ai compagni.
«Ci siamo resi conto che fino ad ora –
spiegano Stefano Steiger e Claudio
Franscella, i due copresidenti dell’Al-
ba – le visite venivano fatte in maniera

un tantino scoordinata, come appunta-
menti estemporanei, vale a dire non in
grado di assicurare continuità al per-
corso cognitivo. Con questa iniziativa,
che è frutto anche dell’ottima rispon-
denza che i Comuni hanno dato alla no-
stra richiesta di maggior aiuto e coin-

volgimento, speriamo di arrivare a ri-
chiamare l’attenzione della popolazio-
ne su questa importante realtà, passan-
do dai bambini».
Per i motivatissimi partecipanti, la
giornata di ieri si è conclusa con una
merenda offerta dall’Alba.
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‘Fuorilegge la nuova sede della polizia’
Presa di posizione dei
consiglieri comunali Edgardo
Cattaneo e Urs Grässlin 
di Alternativa Gordola
Con una presa di posizione diffusa ieri, i
consiglieri comunali Edgardo Cattaneo
e Urs Grässlin (Alternativa Gordola) rile-
vano come il progetto per la nuova sede
della polizia di via San Gottardo ritorne-
rà prossimamente in Consiglio comuna-
le, nonostante sia stato approvato a
grande maggioranza dallo stesso legi-
slativo il 30 settembre del 2015 e nono-
stante abbia percorso tutto l’iter buro-
cratico richiesto in questi casi: modina-
tura del sedime in oggetto e pubblicazio-
ne della domanda di costruzione. “Si tor-
na al punto di partenza – considerano –

con un progetto dalle dimensioni ridotte
denominato ‘Variante riduttiva’. Il Muni-
cipio, nel giustificare il cambiamento, al-
lude ad una opposizione contro la do-
manda di costruzione e al decesso della
persona che vantava un diritto di usu-
frutto sullo stabile attuale. Ragione que-
st’ultima priva però di ogni fondamento
in quanto la persona in questione è de-
ceduta nell’aprile 2015, mentre il mes-
saggio municipale con la richiesta del
credito è dell’agosto successivo: c’era
quindi il tempo necessario per apporta-
re le modifiche del caso”. Secondo i due
consiglieri, “il vero motivo del ‘ripensa-
mento’ risiede invece tutto in quell’op-
posizione alla domanda di costruzione
cui il Municipio accenna soltanto e che è
stata inoltrata da un confinante che ve-

deva lesi i suoi diritti in quanto la nuova
costruzione comunale non rispettava la
distanza minima legale dal suo confine
(in contemporanea arrivava pure la boc-
ciatura da parte del Cantone di due po-
steggi poiché fuori norma). Di domanda
di costruzione illegale si trattava dun-
que, e non di altro, il cui richiedente era
la stessa autorità comunale che stabili-
sce e fa rispettare le norme in materia
edilizia”.

Distanza dalla strada e mancata
creazione dello spazio alberato

Cattaneo e Grässlin aggiungono che “di
aspetti illegali, in quella domanda, ce
n’erano pure altri di non minore impor-
tanza: il mancato rispetto della distanza

dalla strada di via San Gottardo con la
conseguente mancata creazione dello
spazio pubblico privato alberato e il non
raggiungimento dell’indice minimo di
sfruttamento: norme qualificanti la
zona Rc (residenziale commerciale) che
pure il nuovo progetto, ripensato dal
nuovo Municipio, non rispetta. E così,
dopo aver permesso in passato ad alcuni
importanti privati di farsi un baffo delle
norme edilizie vigenti su via San Gottar-
do, ora è lo stesso Municipio a sabotare
l’attuazione del ‘suo’ Piano regolatore. A
questo punto c’è da domandarsi se vale-
va la pena spendere centinaia di miglia-
ia di franchi per pagare progettisti piani-
ficatori per allestire un Piano regolatore
se poi è la stessa autorità comunale a di-
sattenderlo”.


